
16 A g o s t o .
34 i

(dalla G azzetta )

D uran te  l ’ u l t im a  to rn a ta  de l i’Assemblea, nel 13 ag os to ,  il co n t ra m 
miraglio G raz ian i  e r a  assente. T rovavas i  egli alla sq u a d ra  sa rd a ,  p resso  
il co n t ra m m ira g l io  Albini. Al suo r i to rn o ,  intesa la elezione fatta  d a l l ’As- 
semblea, p e r  cui eg li  p u re  e ra  ch iam ato  al po te re  d i t ta to r io ,  p ro te s tò  al
tamente a l  Manin di non p o te r  acce tta re  un  sì alto ufficio, ch ’ei d ich ia rava  
di g ra n  lu n g a  su p e r io re  alle sue forze. Ma il Manin, con quel la  irresisti-* 
bile e loquenza  che lo d is t ingue ,  seppe t r ion fare  anche di tale rep u g u a n za .  
Il generale  G raz ian i  cedette p e r tan to ,  vinto dal sacro  dovere di non r i 
cusar a lcun  sagrificio  che sia  chiesto dal la  p a t r ia ,  e confortato  p u r  anche 
dal t r o v a r  colleglli,  i qual i  dividono con lui il fermo convincim ento che 
il bene del paese ,  in questi  g rav i  m om enti,  è s t re t tam en te  legalo  alla r i 
gorosa o sse rvanza  de l l’ ord ine pubblico  e della d isc iplina milita re .

(6  Agosto. (dalla G azzetta )
L a C oncordia , di Torino ,  riferisce la  seguente  convenzione, la  quale, 

come p a re ,  p recede  ma nou isp iega quella  del 9 corren te  :
Addì 8 del co r ren te  mese è s ta la  conchiusa  in  Milano una  sospen

sione d ’ a rm i  di o g io rn i  p e r  lo scambio dei p r ig io n ie r i ,  le cui condi
zioni, app l icab il i  u g u a lm en te  a l l’esercito  piem ontese ed  alle t ru p p e  ausi- 
liarie di L o m b a rd ia ,  e degli a l tr i  paesi d ’I ta l ia ,  sono sostanz ia lm en te  che;

» I l  feld-m aresciallo  conte R ade tzky  d a rà  tosto  gli ordin i necessarii 
perchè tu t t i  g li uffiziali, bassi ufliziaii e soldati delPeserci to  piemontese 
e delle t r u p p e  aus ilia rie  toscane ,  napoletane,  rom ane e lom barde ,  sia re 
golari che vo lon ta r ie ,  siano libere di r ie n t ra re  in p a t r ia  nel p iù  breve 
termine, m edian te  il t r a t tam e n to  in soldo e viveri s tabili to  r ispe t t ivam ente  
per c iascun g r a d o ;

» 11 re  di S a rd eg n a  lascierà  liberi dal suo can to  di r ie n t ra re  in p a 
tria tu t t i  g l i  uffiziali, bassi uffiziali e so ldati  dell’ esercito  im peria le ,  fatti 
prigionieri dalle sue t ru p p e  o dai suoi alleati^ facendo co rr ispondere  loro 
per rec ip roc i tà  a l l ’ ar tico lo  antecedente i v iveri e le p ag h e  stabili ti  sino 
alla f ron tie ra .  «

16 Agosto. (dalla G azzetta)
La G a z z e t t a  di Genova  pubb lica  il seguente  p roc lam a del r e  Carlo 

Alberto. Chi non  v o r rà  co r r isp o n d e re  degnam ente ,  ella esclam a, a sensi 
di tan ta  m a g n a n im ità ,  esp ress i  con accento di p ie tà  sì p ro fonda ,  con di
gnità sì sub lim e,  con effusione di affetto sì a rden te  p e r  la  causa  ita liana? 
Sta in no i  i l  confo r ta re  un dolore  sì nobilm ente pa t i to ,  p rep a ra n d o c i  ala
cremente a r ip a r a r e  le p e rd i te ,  o n d ’ è p ercossa  la n o s tra  m a d re  com une; 
stringiamoci di vincolo o g n o r  p iù  in tim o e forte con chi non  cesserà mai 
<ii esserne a d  ogn i costo p ro p u g n a to re .

P O P O L I  D E L  R E G N O .
, L ’ ind ip e n d en z a  della t e r r a  i ta l iana  m i spinse alla  g u e r ra  con tro  il 

"ostro nem ico —  Secondato  dal valo re  della mia a rm a ta ,  la v i t to r ia  so r


